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MOD. B 

ISTANZA DI OTTENIMENTO DELLA LICENZA 

DI ATTINGIMENTO 

(ART. 56, R.D. 11 DICEMBRE 1933, N.  1775)  

  

Marca da bollo 

€ 14,62 

(spazio per protocollo in ingresso) 

Alla Provincia del Medio Campidano 
Ufficio Acque Pubbliche 
Via Paganini, 22 
09025 Sanluri (VS) 

 (compilare in stampatello) 

___ sottoscritt__ __________________________________________________________________________ 

nat__ a _____________________________________________________________ il ___________________ 

residente in __________________________________________________ Prov. (____) C.A.P. ___________ 

via/piazza/loc. _________________________________________________________________ n° _______ 

codice fiscale ___________________________________________telefono __________________________ 

fax __________________________ P.E.C.1 ____________________________________________________ 

(da compilarsi solo in caso di richiesta avanzata da parte di Enti, Ditte, Associazioni ecc.) 

in qualità di _______________________________________________________________ dell’Ente/Ditta o 

Associazione 2 : ____________________________________________________________________________ 

domicilio fiscale in ____________________________________________ Prov. (____) C.A.P. ___________ 

via/piazza/loc. _________________________________________________________________ n° _______ 

Codice fiscale _________________________________ Partita IVA _________________________________ 

fax ___________________________ P.E.C.1 ____________________________________________________ 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 del T.U. 11.12.1933 n. 1775. 

                                                 

1 Indicare eventuale indirizzo di posta elettronica certificata. 
2 Denominazione, ragione sociale e natura giuridica 
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CHIEDE 

di poter ottenere la licenza all’attingimento dal3 ______________________________________ dal punto 

di presa dell’acqua ricadente in territorio del Comune di _______________________________________, 

località ______________________________________________, al foglio n° ______, mappale __________ 

e di coordinate chilometriche: X ____________________________, Y ____________________________  

per il loro uso nelle aree di cui ai riferimenti catastali riportati nella successiva sezione A1. 

(Parte da compilare in caso di un uso irriguo della risorsa idrica) 

L’attingimento richiesto, pari a l/s ____________, ha lo scopo di irrigare una superficie complessiva di 

ettari ______________________, ed è destinata al seguente uso: 

Tipologie colture da irrigare Superficie da irrigare (Ha) Sistema di irrigazione 
 01 - Arboree (vite, olivo, piante da frutto etc.)   
 02 - Orticole   
 03 - Floricole   
 04 - Foraggere   
 05 - Barbabietola   
 06 - Girasole   
 07 - Cerealicole (grano, orzo, avena, segale, mais etc.)   

 08 - Altro4:    

L’irrigazione sarà effettuata per il periodo dal ____________________ al ______________________, 

per n° _____ ore al giorno, per n. ______ giorni alla settimana, per n. ________ settimane all’anno, 

dalle ore ______ alle ore ______ e dalle ore ______ alle ore ______, per un volume complessivo di 

attingimento di mc ______________________. 

Per l’uso suindicato, l’attingimento verrà praticato mediante5: 

 Motopompa mobile  Elettropompa mobile   Altro4 ___________________________________ 

avente portata massima di l/s ________________6. 

(Parte da compilare in caso di previsione di un uso della risorsa diverso da quello irriguo) 

Il quantitativo richiesto è pari a l/s ________, ad uso7:  

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

per il periodo dal ________________ al __________________, per n° _____ ore al giorno, per n. ______ 

giorni alla settimana, per n. ________ settimane all’anno, dalle ore ______ alle ore ______, per un 

volume annuo complessivo di attingimento di mc ___________________ 

                                                 

3 Indicare denominazione del corso d’acqua o bacino (es.: rio Malu, lago artificiale “Sa Forada”, etc.) 
4 specificare 
5 Contrassegnare la voce che interessa. 
6 La portata non può superare i 100 litri al secondo. 
7 Specificare l’uso al quale è destinata la risorsa idrica. 
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ALLEGA ALLA PRESENTE
8 

(su supporto informatico) 

 copia dell’istanza e della corrispondente documentazione tecnica e cartografica, in formato 

digitale9 

(su cartaceo) 

 n. 2 copie della “Relazione Tecnico-descrittiva” 10 , redatta, timbrata e firmata da un Tecnico 

abilitato11; 

 attestazione, in originale, del versamento di € _______________12, su c.c. n° 76044718 oppure 

tramite Bonifico Bancario: Banco di Sardegna – Codice IBAN: IT 96 J 01015 43970 000065025181 - 

intestato alla Provincia del Medio Campidano – Entrate Varie, recante la causale "Spese istruttoria – 

acque pubbliche"; 

 n. 2 copie della planimetria catastale (in scala pari a quella della canapina originale), della 

planimetria a curve di livello (in scala non superiore a 1:10.000) e della corografia (in scala 

1:25.000), indicante il punto di prelievo dell’acqua13, timbrate e firmate da Tecnico abilitato; 

 n. 1 copia della “dichiarazione del Tecnico, di inquadramento del punto di presa in area P.A.I., 

limitatamente alle perimetrazioni delle aree a pericolosità idraulica (Hi4, Hi3, Hi2) e a frana (Hg 

4, Hg 3, Hg 2)” (All. B/1)14; 

 copia fotostatica non autenticata (fronte/retro) di un documento di identità del dichiarante; 

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Mod. B 1); 

                                                 

8 La mancata presentazione della documentazione elencata rende l’istanza “irricevibile” e, pertanto, fino a sua completezza, 
non si potrà dare seguito all’avvio del procedimento 

9 occorrente per la trasmissione, via posta elettronica certificata (P.E.C.), agli Enti competenti per il proseguo/conclusione 
del procedimento. 

 Per tale finalità si chiede che le dimensioni dei files risultanti siano le più ridotte possibili, pur garantendo una buona 
qualità del documento finale. 

 A tal fine la suddetta documentazione sarà fornita in formato pdf, che non dovrà risultare da scansione bensì da stampa del 
file, possibilmente di origine vettoriale. 

10 La relazione, riportante indicazioni di carattere idrologico del tratto del corso d’acqua/bacino in cui insiste il punto di 
attingimento dell’acqua, illustrerà l’uso a cui è destinata la risorsa idrica, giustificandone i quantitativi richiesti. 

 In caso di uso irriguo, la giustificazione dei quantitativi richiesti sarà rappresentata in funzione delle caratteristiche dei 
suoli da irrigare, delle colture impiantate o da impiantarsi e loro relativi fabbisogni idrici, loro eventuale avvicendamento 
colturale e relativi metodi di irrigazione. In tale caso la relazione, entrando in merito ad aspetti agronomici, sarà redatta a 
firma del corrispondente Tecnico abilitato. 

11 Nel caso di uso irriguo, il Tecnico incaricato dovrà possedere l’abilitazione a trattare ed esprimere giudizi in materia di 
agronomia. 

12 In mancanza di apposito regolamento e fino all’adozione dello stesso, per gli importi di che trattasi si farà riferimento alla 
“[…] distanza chilometrica complessiva” (riferimento: Circolare dell’Ass.to dei LL.PP. del 20/09/1988, n° 22403). 

 L’ammontare da versare sarà pertanto da calcolarsi sulla base della percorrenza stradale complessiva (andata e ritorno), 
dalla sede della Provincia del Medio Campidano al punto di attingimento, secondo il seguente criterio: € 10,33 per distanze 
sino a 30 Km; € 20,66 superati i 30 Km. e sino a 60 Km; € 30,99 oltre i 60 Km. 

13 La cartografia, timbrata e firmata dal Tecnico competente, riporterà, in maniera precisa, il punto di presa dell’acqua. 
Graficamente sarà rappresentato dall’intersecazione delle rette indicanti le esatte coordinate chilometriche del punto 
stesso. 

 Il tratto utilizzato per la suddetta rappresentazione dovrà, per colorazione, risultare in evidenza rispetto alle altre 
informazioni contenute nella cartografia fornita. 

 Per una immediata individuazione del punto di presa, questo sarà opportunamente cerchiato ed indicato con dicitura 
“punto di presa”. 

14 Nella dichiarazione sarà barrata la casella corrispondente ad una delle due diverse ipotesi e, se del caso, saranno riportati i 
corrispondenti fattori di rischio. 
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 consenso al trattamento ed all’uso dei dati personali (All. B/2) 

 Altro, eventuale15: 

 conferimento/accettazione di delega (Mod. 1) 

 consenso all’uso delle aree in cui si utilizzerà la risorsa idrica (Mod. 3)16; 

 _________________________________________________________________________________ 

IL RICHIEDENTE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, SI  IMPEGNA A: 

 installare l’apparecchiatura per l’emungimento dell’acqua sull’argine, senza la realizzazione di 

opere/manufatti fissi ed in modo da non intralciare il passaggio del personale addetto alle 

operazioni di pulizia/manutenzione del corso d’acqua/bacino; 

 non intaccare in alcun modo gli argini, né pregiudicare le difese e le condizioni del corso 

d’acqua/bacino; 

 salvaguardare il minimo deflusso costante vitale del corso d’acqua17; 

 effettuare il pagamento del canone annuale, secondo i termini e le modalità indicate dall’Ente 

competente; 

 comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione che dovesse successivamente intervenire, 

rispetto alle informazioni fin qui fornite; 

 rispettare tutte le disposizioni che saranno impartite, eventualmente anche successivamente al 

rilascio della licenza. 

Luogo e data ________________________________________ 

  Il richiedente18 

  ______________________________ 

 

15 Specificare l’altra eventuale documentazione allegata, nel caso barrando anche le voci già indicate. 
16 Da allegarsi, eventualmente, nel caso di uso di aree in proprietà a terzi o in comproprietà. 
 La disponibilità all’uso delle aree/superfici in cui si utilizza la risorsa idrica, nel caso del comodato (uso a titolo gratuito) è 

formalizzato attraverso specifico consenso scritto, redatto a firma del soggetto che ha titolo di proprietà o comproprietà 
sull’immobile. Questo conterrà anche l’indicazione dei relativi riferimenti catastali e le corrispondenti superfici. In caso di 
locazione o usufrutto sarà allegato il corrispondente atto. 

17 Il minimo deflusso costante vitale di un corso d’acqua è fissato nella misura pari al 10% della portata dello stesso, ove 
definito. 

18 Firma per esteso, leggibile. 


